
  

Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e, in particolare, l’articolo 35 relativo 

all’attribuzione delle competenze del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato, da ultimo, dal 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico” ed, in particolare, 

l’articolo 24, comma 1; 

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino della 

dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienza e di interazione tra il pubblico e il 

privato”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante nomina 

dell’On. Gilberto Pichetto Fratin a Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” che ha rinominato il Ministero della transizione ecologica in 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale l’On. 

Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO, il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, in particolare, l’articolo 1, comma 

1; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 7 dicembre 2023, n. 286, recante 

“Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della 

transizione ecologica di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, 

n. 128”; 

VISTO  il decreto del Ministro della transizione ecologica 12 novembre 2021, n. 465, 

regolarmente registrato dalla Corte dei conti in data 28 novembre 2021, al n. 3001, con il quale 

è stata definita la graduazione delle fasce retributive dei posti dirigenziali di livello generale; 

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dell’Area I e i CCNL del Personale 

Dirigente dell’Area funzioni centrali Triennio 2016-2018 e Triennio 2019-2021, sottoscritto 

rispettivamente il 9 marzo 2020 e il 16 novembre 2023; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione 2023/2025, adottato con decreto 

ministeriale n. 121 del 31 marzo 2023; 

CONSIDERATO che è necessario provvedere alla graduazione delle funzioni 

dirigenziali di livello generale, cui è collegata la retribuzione di posizione di parte variabile, in 

linea con la nuova articolazione degli uffici dirigenziali di livello generale, come declinata dal 



citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 180 del 30 ottobre 2023 modificativo 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128; 

ACCERTATO che la spesa derivante dalla presente graduazione degli Uffici dirigenziali 

di livello generale, comprensiva anche dei relativi incrementi contrattuali previsti, è 

compatibile, come da relazione finanziaria allegata, con la dotazione finanziaria del Fondo per 

la retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti di livello generale anno 2024 sulla base 

della relativa stima prudenziale;  

CONSIDERATO che la ripartizione del Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato tra quota destinata a retribuzione di posizione e quota destinata a retribuzione di 

risultato è stata oggetto di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 44, lett. b) del CCNL Area 

Funzioni Centrali 2016-2018 nelle riunioni dell’8 e del 10 novembre 2021;  

CONSIDERATO che la graduazione è effettuata in applicazione dei criteri utilizzati in 

sede di adozione del precedente decreto del Ministro della transizione ecologica in data 12 

novembre 2021, n. 465; 

CONSIDERATO che in data 3 gennaio 2024 si è svolto il confronto con le 

Organizzazioni sindacali rappresentative, previsto dall’articolo 24, comma 1, lett. a) del CCNL 

del Personale Dirigente dell’Area funzioni centrali Trienno 2019 – 2021 del 16 novembre 2023, 

conclusosi con la trasmissione alle OO.SS. della sintesi dei lavori e delle posizioni emerse; 

RITENUTO di individuare le posizioni retributive degli Uffici dirigenziali come segue: 

- punteggio superiore a 30 in prima posizione retributiva Fascia A; 

- punteggio da 27 fino a 30 in prima posizione retributiva Fascia B; 

- punteggio da 17 fino a 26 in prima posizione retributiva Fascia C; 

- punteggio fino a 16  in prima posizione retributiva Fascia D; 

VISTE le disposizioni in materia di trattamento economico, previste dall’articolo 23-ter, 

comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, nonché il limite retributivo previsto 

dall’articolo 13, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66; 

DECRETA 

Articolo 1 

(Articolazione in uffici di livello non generale delle strutture di livello generale) 

1. Le strutture di livello generale del Ministero risultano così articolate in uffici di livello 

non generale: 

- Dipartimento Amministrazione naturale, pianificazione, patrimonio naturale (DiAG): 2 

Divisioni; 

- Direzione  generale  comunicazione,  risorse  umane e contenzioso (CORUC): 6 Divisioni; 

- Direzione generale innovazione tecnologica (ITEC): 3 Divisioni; 

- Direzione generale affari europei,  internazionali e finanza sostenibile (AEIF): 3 Divisioni; 

- Direzione generale tutela della biodiversità e del mare (TBM): 7 Divisioni; 

- Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS): 2 Divisioni; 

- Direzione generale economia circolare e bonifiche (ECB): 6 Divisioni; 

- Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle acque (USSA): 5 Divisioni; 

- Direzione generale valutazioni ambientali (VA): 5 Divisioni; 

- Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi (SPC): 3 Divisioni; 

- Dipartimento energia (DiE): 2 Divisioni; 

- Direzione generale fonti energetiche e titolo abilitativi (FTA): 7 Divisioni; 

- Direzione generale mercati e infrastrutture  energetiche (MIE): 5 Divisioni; 

- Direzione generale domanda ed efficienza energetica (DEE): 5 Divisioni; 

- Direzione generale programmi e incentivi finanziari (PIF): 4 Divisioni. 

 



Articolo 2 

(Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello generale) 

1. Le funzioni degli incarichi dirigenziali di livello generale del Ministero, di cui al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, sono graduate su quattro fasce 

di retribuzione di posizione di parte variabile. 

2. I valori economici delle retribuzioni di posizione di prima fascia A – B – C – D esposte al 

netto ed al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, sono individuate nelle tabelle in 

allegato, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

Articolo 3 

(Attribuzione delle fasce economiche alle funzioni dirigenziali di livello generale) 

1.  Sono ascritte alla prima fascia A retributiva le seguenti posizioni di funzione dirigenziale 

di livello generale: 

a) Capo Dipartimento del Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e 

patrimonio naturale (DiAG); 

b) Capo Dipartimento del Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS); 

c) Capo Dipartimento del Dipartimento energia (DiE). 

2.  Sono ascritte alla prima fascia B retributiva le seguenti posizioni di funzione dirigenziale 

di livello generale: 

a) Direttore generale della Direzione  generale  comunicazione,  risorse  umane e 

contenzioso (CORUC); 

b) Direttore generale della Direzione generale tutela della biodiversità e del mare (TBM); 

c) Direttore generale della Direzione generale economia circolare e bonifiche (ECB); 

d) Direttore generale della Direzione generale fonti energetiche e titolo abilitativi (FTA); 

e) Direttore Generale della Direzione generale valutazioni ambientali (VA); 

f) Direttore Generale della Direzione generale mercati e infrastrutture  energetiche (MIE). 

3.  Sono ascritte alla prima fascia C retributiva le seguenti posizioni di funzione dirigenziale 

di livello generale: 

g) Direttore Generale della Direzione generale innovazione tecnologica (ITEC); 

h) Direttore Generale della Direzione generale affari europei,  internazionali e finanza 

sostenibile (AEIF); 

i) Direttore Generale della Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle acque 

(USSA); 

j) Direttore Generale della Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi 

(SPC); 

k) Direttore Generale della Direzione generale domanda ed efficienza energetica (DEE); 

l) Direttore Generale della Direzione generale programmi e incentivi finanziari (PIF). 

4.  Sono ascritti alla prima fascia D retributiva gli incarichi di consulenza, studio o ricerca. 

 

 

 



Articolo 4 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente decreto abroga il decreto del Ministro della transizione ecologica 12 novembre 

2021, n. 465. 

2. Il presente decreto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di controllo per i riscontri di 

competenza. 

 

 On. Gilberto Pichetto Fratin 

  



ALLEGATO 

 

Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello generale 

 

Importi al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione 

Fascia Retributiva 
Retribuzione di 

posizione parte fissa 

Retribuzione di 

posizione parte 

variabile 

Retribuzione di 

posizione Totale 

Prima fascia A 39.803,20 € 94.000,00 € 

 

133.803,20 €  

 

Prima fascia B 39.803,20 € 89.000,00 € 

  

128.803,20 €  

 

Prima fascia C 39.803,20 € 85.021,70 € 

   

124.824,90 €  

 

Prima fascia D 39.803,20 € 47.000,00 € 86.803,20 € 

 

Importi al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione 

Fascia Retributiva 
Retribuzione di 

posizione parte fissa 

Retribuzione di 

posizione parte 

variabile 

Retribuzione di 

posizione Totale 

Prima fascia A 55.079,67 €  130.077,20 €  185.156,87 € 

Prima fascia B 55.079,67 €  123.158,20 €  178.237,87 € 

Prima fascia C 55.079,67 €  117.653,03 €  172.732,70 € 

Prima fascia D 55.079,67 € 65.038,60 € 120.118,27 € 
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